
BOLLETTINO DEL CORSO DI RIPETIZIONE 2018 DELLA COMPAGNIA 42 

Il Giornale della PCi Regione Lugano Campagna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

    

         

   

 

 

INTRODUZIONE 

Oltre a garantire il picchetto cantonale, il corso di ripetizione della Compagnia 42 opera in numerosi cantieri 
sparsi per la Regione. La gestione del corso è affidata al cpl M. Muschietti, dal cap O. Molinari e dal cap D. 
Marcheggiani. Imprescindibile, per quanto riguarda la logistica, anche il contributo del sgtm F. Sari.  
Quattro i principali cantieri aperti – nelle frazioni di Lelgio, Miera, Sureggio e Bigorio ubicati nel Comune di 
Capriasca – in cui i militi di salvataggio svolgono lavori di risanamento e costruzione, tra cui livellamenti del 
terreno, abbattimenti di piante, rafforzamenti di argini e creazioni di ponti e passerelle. Un cantiere attivo è pure a 
Lamone, nel quale ci si impegna nell’abbattimento di piante. Il comando dei cantieri è affidato al I ten S. Lubello.  
Allo stesso tempo, la PBC si impegna in varie attività concentrate prevalentemente in Malcantone, mentre la lotta 
alla zanzara tigre torna ad essere una priorità della Pci anche quest’anno, nei Comuni di Gravesano, Torricella-
Taverne, Neggio, Sessa, Agno e Croglio. Da ultimo, è avviata la preparazione del consueto soggiorno a 
Primadengo, organizzando il trasferimento del materiale. In tutto sono stati impiegati 113 militi. 

CANTIERE SALVATAGGIO - SUREGGIO 

Il comune di Capriasca ha richiesto l’ausilio della 
Protezione Civile per risanare il sentiero che dalla 
località Ai Limosni porta alla strada cantonale di 
Sureggio. Per garantire una maggiore sicurezza, 
molti alberi sono stati abbattuti, e le curve del 
tracciato sono state livellate. È stata anche posto 
uno scolo per l’acqua mediante la costruzione di una 
doppia canalina. Sette i militi impiegati, di cui è stato 
responsabile il ten R. Gamba. 

CANTIERE SALVATAGGIO - LELGIO 

Il cantiere di Lelgio è stato senza dubbio il più 
complesso dal punto di vista fisico e logistico, 
complice soprattutto la difficile area di lavoro e la 
presenza di numerosi pericoli. Il materiale impiegato 
ha superato in quantità e specificità quello degli altri 
cantieri e, in una fase delicata di estrazione dei 
detriti, il gruppo di lavoro ha richiesto aiuto via 
elicottero. Per garantire la messa in sicurezza del 
sentiero e l’accesso ai rustici presenti nella zona, i 
militi si sono impegnati in numerosi lavori di 
risanamento: una passerella già esistente è stata 
rifatta, sono state posate putrelle per la costruzione 
di un ponte e sono state costruite della staccionate. I 
sedici militi impiegati in questo cantiere – ribadisce il 
sost. Cdt S. Regazzoni affiancato al cpl G. Della 
Pietra – hanno lavorato con solerzia per rivalutare il 
territorio e garantirne l’accesso sicuro da parte della 
popolazione.  



 

 

                            

   

    

  

   

PBC 

È stata effettuata una revisione dei piani d'evacuazione 
in Alto Malcantone, per garantire la messa in sicurezza 
del patrimonio culturale sul territorio. Come riporta il 
cpl S. Triacca, sono stati condotti rilevamenti a 
Bedano, in particolare alla chiesa di S. Rocco e 
all’oratorio di S. Maria, dove è stato scoperchiato un 
sepolcro. Infine, si è proceduto alla revisione degli 
inventari dall’impianto PBC di Agno. L’intera 
operazione è stata supervisionata dal cap M. Totti. 

LOGISTICA E IMPIANTI 

Sotto la supervisione del cpl A. Balmelli, è stato garantito il corretto funzionamento e trasporto di militi e 
materiali in uso nei vari cantieri, l’approvvigionamento e la manutenzione di impianti e Posto Comando.  

LOTTA ALLA ZANZARA 

TIGRE 

In collaborazione con i 
vari Comuni che hanno 
richiesto l’aiuto della PCi, 
si è provveduto al 
debellamento della zanzara 
tigre, da anni una 
problematica reale della 
nostra Regione. Gli otto 
militi incaricati si sono 
divisi il territorio più 
squadre, sotto la gestione 
del ten M. Mele, che ne ha 
apprezzato l’impegno nelle 
varie mansioni svolte. Tra 
queste, il trattamento dei 
tombini con un composto 
chimico apposito. 
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Supervisione: cap M. 
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CANTIERE SALVATAGGIO - BIGORIO 

Una quindicina di militi, sotto la gestione del ten S. 
Norese, sono stati impiegati nel risanamento di un 
sentiero boschivo che collega Bigorio a Tesserete. Tra 
i vari lavori da svolgere, è stato sistemato un muro a 
secco a lato del passaggio, costruendo anche una 
canalina per evitare che l’acqua sfoci nel sentiero. 
Inoltre, in un punto potenzialmente scivoloso, sono 
stati costruiti tre gradini in sasso per facilitare il 
transito. 

CANTIERE SALVATAGGIO - MIERA  

Quindici i militi impegnati nel cantiere per risanare il 
sentiero in prossimità di Miera: tra i vari lavori di 
risanamento, gestiti dal ten A. Lo Presti, è stata 
effettuata un sondaggio del terreno, sono stati 
sistemati due muri a secco, si è liberato il passaggio 
dalle sterpaglie ed è stato posto un tubo per il 
drenaggio dell’acqua sotto il sentiero, 
accompagnandola a valle.  

SERVIZIO ANSIT 

I militi al Posto Comando di Tesserete, sotto la 
supervisione del cap M. Franguelli, hanno gestito 
la corretta comunicazione tra i gruppi attivi sul 
territorio e la pianificazione delle funzioni 
amministrative quotidiane. 

RINGRAZIAMENTO DEL CDT DI CP  

CPL M. MUSCHIETTI: 

Ringrazio per l’ottimo lavoro svolto e la 
buonissima cooperazione che avete dimostrato. I 
Comuni sono molto soddisfatti del vostro 
operato, nessuno escluso. Complimenti! 


